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Giovedì 09 OTTOBRE 2014  

Bloomberg. Il sistema sanitario italiano 
scala la classifica: ora è il terzo più efficiente 
al mondo 
 
Secondo la classifica stilata dall'agenzia americana siamo il top in Europa 
e miglioriamo il sesto posto dello scorso anno. A livello mondiale ci 
superano soltanto Singapore e Hong Kong. La Russia è relegata in ultima 
posizione, male anche Germania e Usa che non vanno oltre 23°e 44° 
posizione.   
 
Il sistema sanitario italiano è il terzo al mondo in termini di efficienza, alle spalle di Singapore e Hong 
Kong e davanti a Giappone, Corea del Sud e Australia. E’ quanto emerge dalla classifica stilata da 
Bloomberg che ha considerato i dati forniti da Banca Mondiale, Fmi e Oms. La Francia si posiziona 
ottava, il Regno Unito decimo, mentre gli Stati Uniti arrancano nelle retrovie, al 44° posto. 
 
Il ranking di Bloomberg ha considerato i 51 Paesi con popolazione superiore ai 5 milioni, con un Pil di 
almeno 5mila dollari americani e con un’aspettativa di vita che supera i 70 anni. Risaltano 
negativamente la performance della Russia, relegata in ultima posizione, e quella della Germania, che 
non va oltre il 23° posto. I parametri utilizzati per elaborare la classifica sono: aspettativa di vita; costo 
del sistema sanitario in percentuale sul Pil; costo del sistema sanitario pro-capite; variazione 
dell’aspettativa di vita rispetto al 2013 (anni); variazione del costo della sanità pro capite; variazione 
del Pil pro-capite; inflazione. 
 
L’Italia, che migliora il sesto posto dello scorso anno, presenta un’aspettativa di vita di 82,9 anni e 
spende in sanità il 9% del Pil, pari a 3.032 dollari pro-capite. Nel confronto con il 2013 l’aspettativa di 
vita è aumentata di 0,3 anni, mentre la spesa per la sanità pro-capite è diminuita di 306,64 dollari, 
cioè meno 9,2% in percentuale sul Pil. Prodotto interno lordo che è diminuito dell’8,6% pro-capite, con 
un’inflazione del 3%. In totale il punteggio dell’Italia è 76,3. Poco meno di Hong Kong e Singapore, ma 
più del doppio degli Stati Uniti, fermi a 34,3. 
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OSTEOPOROSI: TROPPE POCHE DIAGNOSI TRA GLI UOMINI  

(AGI) - Zurigo, 9 ott. - Un terzo delle fratture all'anca registrate nel mondo si 
verificano negli uomini e il 37 per cento di queste causa tassi di mortalita' entro 
l'anno molto elevati, pari cioe' al 37 per cento, con un rischio per gli uomini del 
doppio piu' elevato rispetto alle donne. I nuovi dati sono stati diffusi oggi a Nyon in 
Svizzera dove e' in corso la presentazione della Giornata Mondiale 
dell'Osteoporosi (il prossimo venti ottobre), evento curato dalla International 
Osteoporosis Foundation (IOF). Il rapporto presentato dalla IOF, mette in 
evidenza una forte carenza di cura e di diagnosi di questa malattia negli uomini, 
tanto che il sesso forte, scrivono gli autori del rapporto, ''davanti all'osteoporosi, 
diventa il sesso debole''. Uno studio condotto dagli Stati Uniti ha dimostrato che gli 
uomini hanno il 50 per cento in meno di probabilita' di ricevere un trattamento 
rispetto alle donne. John A. Kanis, presidente della IOF ha dichiarato: ''Si stima 
che il rischio di vivere una frattura osteoporotica negli uomini di eta' superiore ai 
50 anni e' fino al 27 per cento, superiore a quello di sviluppare il cancro alla 
prostata. Tuttavia, una quantita' insufficiente delle risorse sanitarie vengono 
investite in ricerca sul tessuto osseo, muscolare e sulle malattie articolari''. : 
"Nell'Unione Europea - spiega Peter Ebeling direttore del Dipartimento di 
Medicina della Monash University, Victoria, Australia e autore principale del 
rapporto - le proiezioni indicano che entro il 2025 il numero totale di fratture negli 
uomini aumenteranno del 34 per cento, con quasi 1,6 milioni di casi all'anno. Negli 
Stati Uniti si prevede che il numero di fratture dell'anca tra gli uomini arrivera' al 
51,8 per cento rispetto all'anno 2010-2030, mentre si prevede che il numero delle 
donne colpite diminuisca del 3,5 per cento. Dobbiamo agire ora per garantire che 
gli uomini non solo vivano piu' a lungo, ma che possano vivere un futuro libero dal 
dolore e la sofferenza causata da fratture osteoporotiche''. (AGI) .   

 

http://scm.agi.it/index.phtml 

 



Per i futuri medici specializzazioni più brevi:  la 
riforma entro il 2014
di Marzio Bartoloni
 
Chi sogna di diventare chirurgo, gastroenterologo o psichiatra aspetterà un anno in meno per esercitare la 
professione. Già dal prossimo anno accademico dovrebbe accorciarsi la durata delle specializzazioni mediche a 3-4 
anni in media, contro i cinque di oggi. Entro l'anno infatti - come ha annunciato il ministro dell'Istruzione, Università 
e Ricerca, Stefania Giannini - sarà approvata la riforma delle scuole di specializzazione. 
Il 15 ottobre ci sarà la prima riunione del tavolo tecnico che comincerà i lavori partendo dal documento che era stato 
predisposto esattamente un a nno fa per l'ex ministro Carrozza. L'obiettivo è q uello di approvare la riforma en tro 
dicembre, dopo aver sentito anche il ministero della Salute. 
Attualmente sono cinquantasei le scuole di specialità a cu i ci si può iscrivere al termine del corso di studi di un 
laureato in medicina. 
Il ministro Giannini assicura: riforma entro il 2014. Il decreto interministeriale in materia di durata dei corsi delle 
scuole di specializzazione medica sarà adottato entro il 31 dicembre 2014, e il ministero ha già convocato per il 15 
ottobre un tavolo tecnico: così ha  confermato il min istro dell'Istruzione, università e Ricerca Stefania Giannini, 
rispondendo al question time alla Camera a un'interrogazione del deputato di Forza Italia, Rocco Palese. «Il decreto 
riguarda la durata delle scuole, ed è q uesto il punto cruciale sul quale il Governo si è impegnato in termini di 
riduzione dell'anno e di riallineamento degli standard europei - ha spiegato il ministro - ma riguarda altresì la 
riformulazione degli ordinamenti didattici, che sono poi la parte centrale del progetto formativo di ogni 
specializzando. Obiettivo primario di tutta questa operazione è quello di garantire l'alta qualità della formazione 
specialistica, di mantenerla e rafforzarla e di consentire agi specializzandi di terminare il loro percorso formativo in 
linea con il contesto internazionale». 
«Il ministero - ha proseguito Giannini - ha convocato per il 15 ottob re il tavol o tecnico composto da Co nsiglio 
Universitario Nazionale, Conferenza dei Rettori, rappresentanti del Consiglio Studentesco Nazionale per 
predisporre, nell'arco di due settimane, il p rogetto complessivo, che, sentito poi il ministero della Salute, porti 
all'adozione dei provvedimenti entro i termini previsti, cioè il 31 dicembre 2014». 
«Il Consiglio universitario Nazionale approverà e delibererà in merito nella seduta successiva del 31 ottobre e la 
successiva adozione da parte del ministero del decreto interministeriale avverrà entro il 15 di cembre del corrente 
anno», ha garantito il ministro. 
L'obiettivo della riforma è quello di accorciare la durata dei corsi. Il tavolo tecnico che sarà convocato il 
prossimo 15 ottobre ripartirà dal documento che una commissione di studio sulle scuole di specializzazione - 
coordinato dal presidente del Cun, Andrea Lenzi - aveva concluso a novembre del 2013. Documento che era stato 
consegnato all'ex ministro dell'Istruzione Carrozza e che è composto di sette parti. La prima interviene sulla 
revisione degli ordinamenti, forse la parte più delicata, delineando le regole per accorpamenti, classi e aree, obiettivi 
formativi, tronco comune e attività professionalizzanti. Poi c'è una proposta per rivedere i requisiti per l'attivazione 
delle scuole di specializzazione e una sugli indicatori di pe rformance. Viene anche ipotizzata l'introduzione di un 
esame finale che preveda una sorta di certificazione nazionale degli specialsiti. L'obiettivo finale come detto è quello 
di accorciare la durata dei corsi di specializzazione che oggi - dopo il Dm del 1 agosto del 2005 - sono in media più 
lunghi rispetto agli standard europei stabiliti dalla direttiva Ue 36 del 2005. L'indicazione dovrebbe essere di arrivare 
auna durata media di 3-4 anni, con alcune eccezioni - forse le branche di chirurgia - che potrebbero rimanere di 5 
anni
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Il succo di pompelmo fa 
dimagrire  
Un nuovo studio ha rivelato che il succo di pompelmo potrebbe essere una 
soluzione efficace per perdere peso. Attenzione però all’interazione con i 
farmaci 

 

Sono molte le persone che devono fare i conti con i chili di troppo, o che vorrebbero 
perderne qualcuno. Per questo motivo si è sempre alla ricerca di una soluzione 
che non costi troppa fatica e che sia efficace. Di proposte in questo senso sul 
mercato ve ne sono molte – forse troppe. E non tutte serie, valide, ma soprattutto 
sicure dal punto di vista della salute. 
 
A nutrire il già folto gruppo di rimedi per la ciccia si aggiunge oggi il succo di 
pompelmo che, secondo un nuovo studio dell’Università della California a Berkeley 
(UCB), sarebbe una soluzione semplice quanto efficace per perdere i chili di troppo.
Lo studio, i cui risultati sono stati pubblicati sulla rivista PLoS ONE, è stato 
condotto su modello animale, e ha rivelato che i topi nutriti con una dieta ricca di 
grassi hanno perso il 18% di peso, se bevevano anche il succo di pompelmo. Cosa 
che non è accaduta nel gruppo di controllo che beveva soltanto acqua. 



L’assunzione del succo di pompelmo – senza la polpa – ha anche promosso migliori 
livelli di glucosio nel sangue, di insulina e di un tipo di grasso chiamato trigliceride, 
sempre rispetto al gruppo di controllo che beveva acqua. I ricercatori Andreas Stahl, 
Joseph Napoli e colleghi hanno anche scoperto che il succo di pompelmo ha ridotto i 
livelli di glucosio nel sangue allo stesso modo di quanto poteva fare la metformina, 
un farmaco ipoglicemizzante spesso prescritto per le persone con diabete di tipo 2. 
E’ notevole, fanno notare gli scienziati, che una bevanda di frutta naturale abbia 
abbassato i livelli di glucosio nel modo più efficace, al pari di un farmaco. 

 
In una seconda fase dello studio, i ricercatori hanno voluto esaminare gli effetti della 
naringina sul grasso corporeo. Questo composto bioattivo presente nel succo di 
pompelmo è stato identificato come un agente chiave nella perdita di peso. Tuttavia, 
sebbene abbassasse i livelli di glucosio nel sangue, non vi è stato alcun effetto sul 
peso, suggerendo che qualche altro ingrediente del succo di pompelmo è necessario 
affinché si mostri questo effetto – per cui è meglio bere il succo intero. 
Concludendo, i topi alimentati con una dieta ricca di grassi che hanno però bevuto il 
succo di pompelmo, non solo hanno perso peso rispetto al gruppo “acqua”, ma 
beneficiavano di una riduzione dal 13 al 17% dei livelli di glucosio nel sangue e una 
diminuzione di tre volte dei livelli di insulina, che rivela una maggiore sensibilità 
all’insulina. Se dunque vogliamo ottenere un valido aiuto nel perdere peso e 
controllare grassi, livelli di zuccheri nel sangue e insulina, possiamo rivolgerci al 
succo di pompelmo. Attenzione però all’interazione con i farmaci che questo succo 
può avere. Nel caso di dubbi, rivolgiamoci al nostro medico di fiducia.  

 

http://www.lastampa.it/2014/10/10/scienza/benessere/alimentazione/obesity‐day‐il‐succo‐di‐pompelmo‐fa‐

dimagrire‐HVJ6r3hOS0ZLTCW5zVUt4J/pagina.html 
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